
Gesù, l’errore che compiamo è sempre lo stesso: ingigantiamo 

la potenza del male che ci arriva dall’esterno e abbassiamo la 

guardia sul nostro cuore, mentre è proprio al suo interno che si 

annida il vero pericolo. I casi eclatanti di corruzione non devono 

distogliere il nostro sguardo dalle ingiustizie e dalle illegalità che 

anche noi commettiamo. E i fatti di violenza inaudita non posso-

no farci ignorare le situazioni in cui approfittiamo del nostro 

potere, del nostro ruolo per umiliare qualcuno. E le menzogne 

smascherate in modo plateale devono richiamarci le bugie e le 

calunnie di cui anche noi siamo capaci. Sì, Signore Gesù, tu 

chiedi a ognuno di esaminare seriamente la coscienza per rileva-

re ciò che la sta inquinando e ciò che davvero ci rovina 

l’esistenza. 

   Preghiera di Ringraziamento 
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          Orario e intenzioni S. Messe 

            II Settimana del Salterio 
 

Sabato 31 ore 08:00 Adelelmo e Anastasia 

  ore 18:00 S. Rosario  

  ore 18:30 Panzieri Nicolina ~ Zaccarelli Giuliano ~ 
Edo e Tina ~  

Domenica 01 XXII DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 

   ore 08:30 Elvira e Guerrino ~ Paolo e Guerrina  

   ore 11:00 Pro Populo 

Lunedì 02 ore 08:00 Non c’è la S. Messa 

Martedì 03 ore 08:00 Franco ~ Sandro 

Mercoledì 04 ore 08:00  

Giovedì 05 ore 08:00  

Venerdì 06 ore 08:00  

Sabato 07 ore 08:00  

  ore 18:00  S. Rosario  

   ore 18:30 Vincenzo ~ Maria ~ Mirella ~ Quinto ~ 
Nazzareno ~ Elvira 

Domenica  08 XXIII DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 

    ore 08:30  

    
ore 10:30 

Santa Cresima    
 

01 dom. 

XXII del Tempo Ordinario (anno B) 
S. Egidio abate; S. Giosuè; B. Giuliana da Collalto  
Dt 4,1-2.6-8; Sal 14; Gc 1,17-18.21b.22.27; Mc 7,1-8.14-15.21 
Chi teme il Signore abiterà nella sua tenda 

02 lun. 
S. Elpidio; Ss. Alberto e Vito; S. Zenone  
1Cor 2,1-5; Sal 118; Lc 4,16-30 
Quanto amo la tua legge, Signore! 

03 mar. 
S. Gregorio Magno (m); S. Febe; B. Guala  
1Cor 2,10b-16; Sal 144; Lc 4,31-37 
Giusto è il Signore in tutte le sue vie 

04 mer. 
S. Rosalia; S. Mosè pr.; B. Caterina Mattei  
1Cor 3,1-9; Sal 32; Lc 4,38-44 
Beato il popolo scelto dal Signore 

05 gio. 
S. Teresa di Calcutta; S. Quinto; S. Bertino   
1Cor 3,18-23; Sal 23; Lc 5,1-11 
Del Signore è la terra e quanto contiene 

06 ven. 
S. Zaccaria pr.; S. Magno; S. Onesiforo  
1Cor 4,1-5; Sal 36; Lc 5,33-39 
La salvezza dei giusti viene dal Signore 

07 sab. 

S. Grato di Aosta; S. Regina; B. Giovanni B. Mazzucconi  
1Cor 4,6b-15; Sal 144; Lc 6,1-5 
Il Signore è vicino a chiunque lo invoca 

Calendario liturgico-biblico 

    Cristo nostra pace 

Sulle steppe di Moab, prima lettura, Mosè rivela che, at-

traverso la Legge, Dio intende stringere una relazione col 

popolo, per donargli vita e sapienza; anche le nazioni rico-

nosceranno che Israele è speciale proprio per la fede in Dio 

e per la giustizia delle sue leggi. Il canto di risposta è tratto 

dal Salmo 14, un poema in cui sono descritte le caratteristi-

che che ogni credente doveva possedere per entrare nel 

santuario. La seconda lettura stabilisce che non c’è nulla 

di buono che non provenga dal Padre, il quale effonde la 

sua luce fedele e genera la vita con la «parola di verità», 

che i cristiani sono chiamati ad accogliere e a far fruttare. 

Nel vangelo i capi dei Giudei accusano i discepoli di Gesù di 

non rispettare la tradizione ebraica; Gesù coglie l’occasione 

per mostrare che la vera impurità proviene dal cuore, dai 

pensieri malvagi che nascono nell’uomo e lo allontanano da 

Dio, consegnandolo alla propria rovina. 



Questo popolo mi onora con le labbra, ma il suo cuore è lontano. Gesù indirizza la nostra attenzione verso il cuore, quegli 

oceani interiori che ci minacciano e che ci generano; che ci sommergono talvolta di ombre e di sofferenze ma che più spes-

so ancora producono isole di generosità, di bellezza e di luce. Gesù veniva dai campi del mondo dove piange e ride la vita, 
veniva dai villaggi dove il suo andare era un perenne bagno nel dolore. Dovunque arrivava, gli portavano i malati sulle piaz-

ze, sulle porte, li calavano dai tetti. E mendicanti ciechi lo chiamavano, donne piagate di Tiro e da Sidone cercavano di toc-
cargli la frangia del mantello, o almeno che la sua ombra passasse sopra di loro come una carezza. E ora che cosa trova? 

Gente che collega la religione a macchioline, a mani e piatti lavati, a oggetti esteriori, che collocano il male all'esterno e 
non nell'interiorità. Gesù, anziché scoraggiarsi, diventa eco del grido antico dei profeti: è dal cuore degli uomini che escono 

le intenzioni cattive. E inaugura così la religione dell'interiorità, proponendo una radicale “ecologia del cuore”: curare il cuo-

re per guarire la vita. Il problema centrale è pulire non le mani, ma la sorgente. Che vuol dire attenzione, premura, terapia 
intensiva del nostro piccolo Eden interiore, dove nascono i sogni, dove intrecciano le loro radici energie bellissime e genera-

tive, piante guaritrici e le spine di vecchie ferite, l'infinito e il quotidiano, attorno all'albero sempre verde della vita. La no-
stra sorgente è sana; l'uomo non è cattivo, solo che si sbaglia facilmente. Ma non esiste vicenda umana senza un grammo 

di luce: perché ogni cosa è “tôv”, bella e buona, illuminata, l'intero creato è un atto d'amore sussurrato. Che aria di libertà! 

Apri il vangelo e senti che ti riporta a casa. Senti una boccata d'aria fresca dentro l'afa pesante dei soliti, piccoli discorsi, 
uno spruzzo d'acqua fresca e buona come l'essenziale. Qual è la differenza tra superfluo ed essenziale? Non ho più dimenti-

cato un antico professore che me lo spiegava così: superfluo è tutto ciò che va dalla pelle in fuori; essenziale è tutto ciò 
che va dalla pelle in dentro. I farisei andavano dalla pelle in fuori: lava, pulisci risciacqua, spolvera. Gesù va dalla pelle in 

dentro. Ritorna al tuo cuore: per quasi mille volte nella Bibbia ricorre il termine cuore, che non indica la sede dei sentimenti 
o delle emozioni, ma il luogo dove nascono le azioni e i sogni, dove si sceglie la vita o la morte, Dove si è felici o no. Dove 

ci sono campi di grano e anche erbe cattive. Gesù vuole evangelizzare il cuore, far scendere vangelo sulle nostre zolle di 

durezza e sui desideri oscuri. 

APPUNTI DI VITA PARROCCHIALE 

       La sorgente pulita 
                                                                                                             di Ermes Ronchi 

AAADORAZIONEDORAZIONEDORAZIONE      

   EEEUCARISTICAUCARISTICAUCARISTICA   

venerdì 06 settembre 

 
ore 15:30   
   Esposizione SS. Sacramento  
   (S. Rosario eucaristico) 
     
ore 18:00   
   Celebrazione dei Vespri 
   Benedizione e Reposizione 
                               

Sabato 31 e domenica 1 settembre 
saranno raccolte  

le offerte per il mutuo acceso  
in occasione della ristrutturazione  

della chiesa 
 
Per bonifico Banca Prossima  
IBAN: IT59T0306909606100000147796 

 

Celebrazione del  

Sacramento della S. Cresima 
 

domenica 8 settembre ore 10:30 
 

Incontri di formazione per fidanzati  

in preparazione  

al Sacramento del Matrimonio  
 

 

    

 

 

 

 

a partire da  Sabato 28 settembre ore 21:30 

    presso Centro Pastorale Parrocchiale  


